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TITOLO I 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

 

Art. 1 

Oggetto dell’appalto 

1. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “ Realizzazione nuova pista ciclabile di collegamento 
tra l’abitato di Leno (Q.re Ippodromo) e la Cascina Pollino – 3° LOTTO - VARIANTE”; 

b) descrizione sommaria: trattasi del proseguimento in lato Nord del tratto di pista ciclabile recentemente 
realizzato in fregio alla Strada Provinciale S.P.VII, per uno sviluppo di circa 520 mt., con impiego di 
manufatti cementizi scatolari prefabbricati sez. 160 x H100 cm e 120 x H100 cm per il deflusso delle 
acque irrigue della Roggia Cicogna; aiuola di protezione da cm. 80 delimitata da doppia cordolatura 
cementizia; pista ciclabile di larghezza pari a 265 cm. in calcestruzzo scopato; ripristini stradali e 
rifacimenti accessi carrai alle proprietà private; opere murarie per futura installazione di impianto di 
pubblica illuminazione. 

c) ubicazione: II nuovo tratto corre in fregio alla S.P.VII  ed interessa Viale Brescia nel territorio comunale di 
Leno (Bs) dall’attuale pista ciclabile fino all’ingresso della Cascina Pollino; 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni e le forniture necessarie per consegnare il lavoro a 
regola d’arte secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo, con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Gli impianti dovranno essere perfettamente 
funzionanti, finiti in ogni dettaglio a regola d'arte e pronti all'uso. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
adempiere con la diligenza specifica. 

Art. 2 

Valore stimato dell’appalto 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta presuntivamente a: 

 a b c d e f 

Nr. 
Gruppi di lavorazioni 

omogenee 

S.O.A. A CORPO A MISURA Costi per la 
sicurezza SOMMA 

  € € € € 

 

 

IMPORTI PARZIALI 

 

 

 €.  24.950,00 

per opere edili 

 

  

    €.389.050,00 

per opere edili 

 

€. 15.000.00 €. 429.000,00 

A Importo a base d'asta (c ) €. 429.000,00  

B Costi per le misure di sicurezza (e) €.  15.000,00  
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C 

 

Costo della manodopera per opere edili 

                                                          

(f) 

 

€.  53.625,00 

 

 

 Importo complessivo dei lavori  (c+d+e) €. 429.000,00  

 

Ai sensi dell’art. 41, co. 13, del D.Lgs. n. 36/2023 il costo della manodopera è pari ad €. 53.625,00 
corrispondente al 12,50%. 

Ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 i costi della sicurezza ed il costo della manodopera non 
sono soggetti a ribasso. 

Contratto collettivo di lavoro da applicare nel corso dell’esecuzione 

Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) l’operatore economico in sede di esecuzione dei 
lavori deve applicare il CCNL del settore stradale stipulato in data 14.12.2022.  

L’operatore economico può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da esso applicato, 
purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per consegnare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e dai documenti 
progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo siano rilevabili dagli elaborati grafici, 
ovvero pur specificati nella descrizione dei lavori a corpo non siano rilevabili dagli elaborati grafici. Inoltre, 
nessun compenso è dovuto per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata. 

Art. 3 
Descrizione sommaria dei lavori 

1. I principali lavori possono essere descritti come di seguito specificato: 

Movimentazione di terreno arginale per la posa dei tombotti cementizi prefabbricati autoportanti; formazione 
di massicciata di sottofondo in materiale riciclato a sostegno della soprastante pavimentazione cementizia 
armata della pista ciclopedonale; fornitura e posa di tombotti cementizi prefabbricati; esecuzione di 
cordolatura stradale per il contenimento dell’aiuola di protezione in fregio alla S.P. VII e del terrapieno  a 
fianco delle proprietà private; ripristini stradali per il tratto interessato dall’intervento; realizzazione opere 
murarie per futura installazione impianto di pubblica illuminazione. 

Art. 4 
Determinazione dei prezzi 

1. I prezzi base di riferimento sono quelli del Prezziario regionale anno 2024.  

2. Per quelli non individuabili come sopra, si utilizzeranno i prezzi medi correnti praticati nella zona nel 
periodo per opere simili, alla data di esecuzione dei lavori: 

Art. 5 
Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato nella forma di scrittura pubblica dinanzi al Segretario comunale. 

2.  Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 31 dell’allegato I.7 al D.Lgs. n. 36/2023 ed “a misura”. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in       
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui all’art. 5, comma 1. 
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3. L’aggiudicatario deve assolvere agli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 (e s.m.i.) al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento in oggetto. 

Art. 6 

Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. I lavori sono classificati nelle seguenti categorie: 

2. Per la categoria prevalente “OG3 – Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane….” 

3. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto ai sensi dell’art. 119, co. 
17, del D.Lgs. n. 36/2023. 

4. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito con modalità limiti e condizioni indicate all’art. 119 
del D.Lgs. n. 36/2023 così come esplicitamente previsto nel seguito del presente capitolato. 

Art. 7 

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della documentazione, 
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col Responsabile del progetto, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 8 

Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
ancora vigente e non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo, per 
quanto riguarda le opere edili;   

b) il presente Capitolato Speciale; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi 
ai sensi del successivo comma 5; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.) e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso Decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’art. 100, co. 
5, del D.Lgs. n. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, co. 1, lettera h), del D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.) e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso Decreto; 

g) il cronoprogramma dei lavori di cui all’art. 42 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a)  la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
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b)  il Codice dei contratti pubblici, approvato con D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), nonché i relativi allegati; 

c)  il D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.), con i relativi allegati. 

3. Le norme del presente capitolato si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 
statali e regionali. 

4. In caso di discordanza tra le disposizioni del presente capitolato e quelle del D.Lgs. n. 36/2023 
prevalgono queste ultime. 

5. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato, che quelle risultanti dalla «lista» predisposta dalla stazione appaltante, compilata 
dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

Art. 9 

Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipulazione del contratto, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. È facoltà della stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9, del D.Lgs. n. 36/2023; in tal caso il 
direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II:14 al D.Lgs. n. 36/2023, indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa, ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II:14 al D.Lgs. n. 36/2023, un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla 
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli Enti previdenziali, assicurativi ed antiinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette inoltre un originale del DURC in data non anteriore a un mese da 
quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o 
a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

5. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e 
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 
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Art. 10 

Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 ( centoottanta) naturali 
e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere. I lavori sono comunque 
eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante e integrante il progetto 
esecutivo. 

Art. 11 

Sospensioni e proroghe 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 
l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione 
delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, 
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del 
procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra 
cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato 
delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; 
se la stazione appaltante si oppone, l’esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri 
casi. 

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 
procedimento dà avviso all’ANAC.  

5. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’esecutore per l’eventuale imputabilità della maggiore 
durata. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del progetto, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento. L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di 
consegna. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L’esecutore non ha diritto allo 
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla 
stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
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6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui all’art. 121, commi 1, 2 e 6, del D.Lgs. n. 36/2023, l’esecutore ha diritto di chiedere il 
risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'art. 1382 del Codice civile e 
secondo i seguenti criteri: 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile di 
impresa nella misura del 10% e le spese generali nella misura del 15% e calcolando sul risultato la 
percentuale del 6,5%. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di 
sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio 
di cui alla presente lettera; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura 
pari agli interessi legali di mora di cui all’art. 2, co. 1, lettera e), del Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 
231 computati sulla percentuale del 10%, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 
reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano 
d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 
fiscali. 

Art. 12 

Penali in caso di ritardo  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale, trova applicazione quanto disposto nel seguito del presente Capitolato speciale 
d’appalto, in materia di risoluzione del contratto. 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

 

Art. 13 

 Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo 
di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione 
del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal 
RUP. Ove non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli 
interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile. 
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2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; 
in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale 
caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 
stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale 
compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n. 
31, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato del predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 
dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie 
prima della predetta escussione. 

 

Art. 14 
 Pagamenti in acconto 

 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 23, 24 e 25, raggiunge un importo non inferiore a euro 50.000,00 (cinquantamila//00), secondo 
quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente 
all’articolo 14, comma 1, lettere c) e d), del D.M. n. 49 del 2018.  

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, 
comma 2; 

b) incrementato dei Costi di sicurezza (CSC) di cui all’articolo 26; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, 
secondo periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo all’articolo 
14, comma 1, lettera c), del D.M. n. 49 del 2018, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP, ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, emette il certificato di 
pagamento entro il termine non superiore a 45 (quarantacinque) giorni dalla redazione dello stato di 
avanzamento, riportando sul certificato il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 
alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione;  

c) sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi 
dell’articolo 27, comma 2.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30, l’importo del certificato di pagamento è erogato entro i 
successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato a favore dell’appaltatore ai sensi 
dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
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pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se l’importo contabilizzato dei lavori eseguiti, detratti gli importi 
delle eventuali penali contestate ai sensi dell’articolo 19 e dell’articolo 66, raggiungono un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 
avanzamento purché non eccedente tale percentuale, anche se l’importo della relativa rata sia inferiore 
all’importo minimo di cui al citato comma 1. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato esclusivamente 
nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 29. Per importo contrattuale si intende l’importo del 
contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7. In tutti i casi gli atti contabili devono contenere l’inequivocabile distinzione tra i corrispettivi determinati a 
corpo e quelli determinati a misura. 

 

Art. 15 
 Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le riserve e contestazioni già formulate tempestivamente nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato 

 
3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 28, comma 2, al netto dei pagamenti già 

effettuati e delle eventuali penali di cui all’articolo 19 e all’articolo 66, nulla ostando, è pagata entro 30 
(trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di cui all’articolo 58 ai sensi dell’articolo 185 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 30, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a 
condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, 
del Codice dei contratti, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di cui all’articolo 58;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 
con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 
allegato del predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 
nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Art. 16 

Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 
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c) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

d) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

e) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Art. 17 
Revisione prezzi 

1. Ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023 la stazione appaltante procederà alla revisione dei prezzi 
compresi nell'Elenco prezzi contrattuali a seguito di aggiornamenti del Prezzario della Regione che 
dovessero entrare in vigore successivamente alla data di stipula del contratto.  

2. La clausola di revisione non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto; si attiva al 
verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera in 
aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo e opera nella misura dell’80% della 
variazione stessa in relazione alle prestazioni da eseguire. 

3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizza l’indice sintetico 
elaborato dall’ISTAT relativo al costo di costruzione pubblicato, unitamente alla relativa metodologia di 
calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e 
nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale. 

4. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo la stazione 
appaltante utilizza: 

a)  nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 
intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori 
somme a disposizione della stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso 
intervento; 

b)  le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 

c)  le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante e per i 
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

Art. 18 
Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 120, co. 13, del D.Lgs. n. 36/2023 e della Legge 21 
febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e secondo i criteri stabiliti nell’art. 6 dell’allegato II:14 al 
D.Lgs. n. 36/2023 ossia ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere 
stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate all’amministrazione 
debitrice. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 
sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono Amministrazioni Pubbliche qualora queste non le 
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della 
cessione. Le Amministrazioni Pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire 
a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario 
tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, 
con questo stipulato. 

Art. 19 

Garanzia provvisoria e garanzia definitiva 

1. L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore complessivo della procedura 
indicato nel bando. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, anche 
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se non ancora costituito, la garanzia deve coprire le obbligazioni di ciascuna impresa del raggruppamento 
medesimo. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. 

2. La cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o con altri 
strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall’ordinamento vigente. Si applica, quanto allo svincolo, 
il comma 10. 

3. La garanzia fideiussoria di cui sopra a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’Albo di cui all'art. 106 del Testo Unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell’apposito Albo e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata 
digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita 
mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter, co. 
1, del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 febbraio 2019, n. 12, 
conformi alle caratteristiche stabilite dall’Ag.I.D. con il provvedimento di cui all’art. 26, comma 1. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, del Codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  

6. La garanzia copre la mancata aggiudicazione dopo la proposta di aggiudicazione e la mancata 
sottoscrizione del contratto imputabili a ogni fatto riconducibile all’affidatario o conseguenti all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

7. La garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

8. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’apposito Decreto Ministeriale. 

9. La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede nei loro 
confronti allo svincolo della garanzia di cui al comma 1. La garanzia perde comunque efficacia alla scadenza 
del termine di 30 giorni dall'aggiudicazione. 

10. Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia 

definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità dell’art. 106 del D.Lgs. n. 
36/2023, pari al 10% dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara. 

11. Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati 
in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

12. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio e secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art. 117 del D.Lgs. n. 
36/2023. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 
di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'art. 106, co. 8, del 
D.Lgs. n. 36/2023 per la garanzia provvisoria.  

13. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Può altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 



Pag. 14 di 48 

dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

14. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

15. La garanzia fideiussoria definitiva può essere rilasciata dai soggetti di cui all’art. 106, co. 3, del D.Lgs. n. 
36/2023, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

16. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80% dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva 
permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 

applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Art. 20 

Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’art. 117, co. 10, del D.Lgs. n. 36/2023, l'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla 
stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copra 
i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli 
atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, 
corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che 
impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma assicura la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo 
di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo 
provvisorio parziale o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 
per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 

2. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) secondo i seguenti massimali: 

Danni alle cose 

a) “Opere ed Impianti permanenti e temporanei oggetto del contratto” 

b) “Opere ed impianti preesistenti” 

c) “Costi di demolizione e sgombero” 

importo contrattuale € ………………………… 
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Polizza indennitaria decennale 

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'art. 14, il titolare del contratto per la 
liquidazione della rata di saldo stipula, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza contiene la 
previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 
questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 
ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale è non inferiore al 20% 
del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40%, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 
riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei lavori stipula altresì per i lavori di cui al presente comma una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di 10 
anni e con un indennizzo pari al 5% del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. 

3. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

Art. 21 

Modifica del contratto durante il periodo di efficacia 

1. Le modifiche e varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi 
previsti dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 

Art. 22 

Collaudo amministrativo e tecnico dell'opera 

1. Le operazioni di collaudo, compresa l‘emissione del relativo certificato e la trasmissione dei documenti 
all‘Amministrazione, devono compiersi entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, secondo le 
modalità fissate dall’art. 116 del D.Lgs. n. 36/2023 e dagli artt. 13 e ss. dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 
36/2023, salvi i casi per i quali il termine può essere elevato fino ad un anno ai sensi dello stesso art. 116, 
comma 2. Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per 
le difformità e i vizi dell'opera, anche se riconoscibili, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del 
saldo, dall’art. 116, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. Il termine di cui al primo comma è interrotto qualora il collaudatore contesti l’esistenza di errori di 
progettazione o l’esecuzione a regola d’arte, che rendano necessari interventi correttivi per garantire la 
stabilità dell’opera e la sua corretta funzionalità. 

3. Nel caso di difetti o mancanze di lieve entità riparabili in breve tempo riscontrati nei lavori all'atto della 
visita di collaudo, l'appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso 
prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo. 

4. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l'appaltatore abbia accuratamente riparato o 
completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere 
considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per ritardato pagamento della rata di saldo. 

5. L'accettazione delle opere collaudate da parte dell'amministrazione non esonera l'appaltatore dalle 
responsabilità derivategli per effetto del contratto dalle vigenti leggi e in particolare dall'art. 1669 del Codice 
civile. 

6. Nel caso che il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi consentiti, il 
certificato va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, come previsto dall’art. 116, co. 2, 
del D.Lgs. n. 36/2023 e dall’art. 50, co. 7, del D.Lgs. n. 36/2023. 
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Art. 23 

Garanzia per vizi e difformità dell’opera 

1. Il tempo per la prestazione della garanzia di ogni parte dell’opera, realizzata mediante il presente appalto 
si estenderà per due anni dalla data della consegna dell’opera (art. 1667 del Codice civile), mentre per i 
danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per 
dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell’Appaltatore, tutto quanto sarà 
necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compreso la ricerca del guasto, e il ripristino 
delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni, secondo le disposizioni del 
DPR 24 maggio 1988, n. 224. 

2. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l’opera di cui al presente appalto, che è destinata per 
sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 
presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, 
l’Appaltatore è responsabile (art. 1669 del Codice civile) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti 
e conseguenti. 

Art. 24 

Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

5. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte del proprio personale e del personale di terzi 
autorizzato all'accesso alle aree di lavoro, delle norme e disposizioni in materia di prevenzione infortuni e 
igiene sul lavoro, della rispondenza dei mezzi e delle attrezzature alle norme di legge. 

6. Nel caso in cui l'area di lavoro fosse all'interno o nelle vicinanze di aree di accesso al pubblico, 
l'appaltatore, oltre alle misure di sicurezza relative all'area di cantiere, è tenuto ad adottare cautele ed 
accorgimenti integrativi tali da garantire anche l'incolumità e la salute dei cittadini.  

Art. 25 

Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla committenza, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, nonché 
le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. Nel caso in cui le aree di cantiere o parte di queste siano interferenti con strutture viabilistiche superficiali 
o comunque aree di accesso anche di terzi, l'appaltatore deve provvedere a tutte le segnalazioni di 
compartimentazione e di difesa, come barricate, segnali, lumi, cavalletti e fanali. 

4. L'appaltatore deve provvedere a installare le opere di contenimento necessarie per garantire l'integrità 
delle zone lasciate agibili a terzi adiacenti a scavi o a interventi analoghi. 

5. L'appaltatore deve inoltre realizzare tutte le opere provvisionali necessarie alla regolare esecuzione dei 
lavori, alla sicurezza degli operai e, nelle zone lasciate agibili al pubblico, alla sicurezza del transito dei 
pedoni e dei veicoli, mantenendole integre e funzionali fino al completamento dei lavori. 
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6. È responsabilità dell'appaltatore l'intervento tempestivo nella predisposizione delle segnalazioni e del 
relativo mantenimento in perfetta efficienza funzionale delle aree interessate dai lavori. 

7. Tutte le segnalazioni devono essere conformi alle norme stabilite dal vigente Codice della strada. 

Art. 26 
Piano operativo sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
stazione appaltante, ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/2008. 

2. Il piano operativo di sicurezza e coordinamento forma parte integrante del contratto di appalto. 

3. L’Appaltatore inoltre, dovrà consegnare alla committenza, entro 10 giorni dalla data di adozione del 
provvedimento che determina l’aggiudicazione definitiva e comunque prima dell’inizio dei lavori un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene le scelte autonome dell’Appaltatore e le relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere durante l’esecuzione degli interventi. 

4. L’Appaltatore si impegna, altresì, ad adeguare il piano alle prescrizioni imposte dal coordinatore della 
sicurezza, qualora questa rilevi e contesti, in ogni momento dell’esecuzione dei lavori, insufficienze di 
qualunque genere del piano, senza che ciò comporti ulteriori oneri per la stazione appaltante. 

5. Le gravi o ripetute violazioni del piano medesimo da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

6. In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore delle norme sulla sicurezza i pagamenti delle relative 
somme non saranno effettuati fino a quando il coordinatore della sicurezza e la direzione dei lavori ne 
attestino l’osservanza. 

7. Il coordinatore della sicurezza intimerà all’appaltatore di mettersi in regola e, in caso d'ulteriore 
inosservanza, egli attiverà le misure previste dall’art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 (e s.m.i.). 

Art. 27 
Subappalto 

1. Il subappalto, anche parziale, delle prestazioni oggetto del presente appalto è vietato, salvo intervenga 
specifica autorizzazione da parte dell'Amministrazione committente. Il contraente principale e il 
subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto di subappalto. 

In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici l’impresa mandante può stipulare 
direttamente i contratti di subappalto relativi alla propria quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al 
subappalto relativa ai suddetti contratti sia richiesta dall’impresa mandataria. 

Ai sensi dell’art. 119, co. 1, del D.Lgs. 36/2023 (e s.m.i.) non può essere affidata a terzi l'integrale 
esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative al complesso della categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera. Ai sensi dell’art. 119, co. 2, del D.Lgs. 36/2023 (e s.m.i.) le prestazioni o le lavorazioni oggetto 
del contratto di appalto da eseguire a cura dell'aggiudicatario sono le seguenti: massicciate, tombinature, 
pavimentazioni e ripristini stradali; 

2. In caso di violazione del divieto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il 
contratto per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il risarcimento di ogni danno e spesa 
dell'Amministrazione. 

3. Nei casi in cui l’Amministrazione committente rilevi, a seguito dei controlli effettuati, che il subappaltatore, 
al momento della richiesta di autorizzazione, non era in possesso dei prescritti requisiti soggettivi, procede 
alla revoca della predetta autorizzazione e la segnalazione del fatto alle autorità competenti. 
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4. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente 
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

5. Ai sensi dell’art. 119, co. 3, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023 non si configurano come attività affidate in 
subappalto (e sono conseguentemente sottratte alla relativa disciplina), tra le altre, le seguenti categorie di 
forniture o servizi: le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in 
forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione 
della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione 
appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

I contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla pubblicazione 
della procedura d’appalto di cui alla lett. d) dell’art. 119, co. 3, del D.Lgs. n. 36/2023 dovranno essere 
depositati presso l’Amministrazione prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

6. È obbligo dell’appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza all’Amministrazione, per 
tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. 

7. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo insindacabile giudizio, che il 
subappaltatore è incompetente o indesiderabile, al ricevimento della relativa comunicazione scritta, 
l'appaltatore dovrà prendere immediate misure per la risoluzione del contratto di subappalto e per 
l'allontanamento del subappaltatore. 

8. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di danni o perdite o 
alla proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere. 

10. Ai sensi dell´art. 119, co. 12, del D.Lgs. n. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 
subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e 
riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito 
il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di 
lavoro del contraente principale qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 
la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

11. Ai sensi dell’art. 119, co. 17, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.) le prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto (cd. 
subappalto a cascata) in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto 
della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo 
delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle 
condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori. 

12. Per tutto quanto non esplicitamente previsto in tale articolo si demanda all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Art. 28 

Definizione delle controversie e iscrizione delle riserve 

1. Ai sensi dell’art. 7 dell’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023 in linea di principio, l’iscrizione delle riserve è 
finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante, durante l’intera fase di esecuzione del contratto, il continuo 
ed efficace controllo della spesa pubblica, la tempestiva conoscenza e valutazione, sulla base delle 
risultanze contenute nel registro di contabilità, delle eventuali pretese economiche avanzate dall’appaltatore 
e l’adozione di ogni misura e iniziativa volte ad evitare che i fondi impegnati si rivelino insufficienti. NON 
costituiscono riserve: 
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a)  le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al contenuto del 
registro di contabilità; 

b)  le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 

c)  il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 

d)  le contestazioni circa la validità del contratto; 

e)  le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanze a 
quest’ultima riferibili; 

f)  il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione appaltante. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della 
sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative 
operazioni Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve 
devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. In 
particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 

a)  la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della 
riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi. 

b) l’indicazione degli ordini di servizio, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che 
abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c)  le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale 
d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d)  le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative agli 
aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e)  le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione 
che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o 
difformità esecutive dell’appalto. 

4. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione 
delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

5. Il direttore dei lavori, nei successivi 15 (quindici giorni) dall’esplicazione della riserva espone nel registro le 
sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e 
non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 
dell’appaltatore, il direttore dei lavori incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la 
stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa 
operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
portate in detrazione le partite provvisorie. 

7. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 



Pag. 20 di 48 

Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 (quindici) 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

8. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia fatto con 
riserva, ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

9. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno: 

•  in caso di richiesta di pagamento per tardiva consegna dei lavori, la richiesta deve essere formulata 
dall’appaltatore a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da 
confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità; 

•  in caso di mancata accettazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore ove quest’ultimo non iscriva 
riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati; 

•  in caso di sospensione dei lavori le contestazioni dell’appaltatore sono iscritte, a pena di decadenza, in 
occasione della sottoscrizione dei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le 
sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 
Qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione, la diffida proposta 
da quest’ultimo è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto di ripresa dei lavori. La riserva 
deve essere poi confermata, sempre a pena di decadenza, nel verbale di ripresa dei lavori e, non appena 
sia sottoposto all’appaltatore per la firma, nel registro di contabilità e nel conto finale; in ogni caso, la 
riserva deve essere esplicata nei 15 (quindici) giorni successivi alla cessazione del fatto che ha 
determinato il pregiudizio; 

•  in caso di perizia suppletiva accompagnata da atto di sottomissione, quando l’appaltatore manifesti il 
proprio motivato dissenso, esplicando apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento 
dell’atto, a pena di decadenza. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, la riserva di cui sopra è iscritta 
anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva, con precisa indicazione 
delle cifre di compenso cui l’appaltatore ritiene di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda. Le riserve 
non espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente non confermate sul conto finale 
si intendono abbandonate. 

10. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP 
a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate 
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, ed ha l’onere, a pena di decadenza, di 
confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute 
procedure di carattere conciliativo. 

11. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 3, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come 
definitivamente accettato. 

12 In particolare, in caso di controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese 
quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui all’art. 210 del D.Lgs. n. 36/2023 
(e s.m.i.). il Foro competente è il Tribunale di Brescia. 

Art. 29 

Risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore 

1. Il contratto si risolve, oltre che nei casi previsti nel presente capitolato, nelle ipotesi e secondo le modalità 
di cui all’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 e all’art. 1453 e ss. del Codice civile. 

2. Con la risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore inadempiente, sorge a favore 
dell’Amministrazione committente il diritto di affidare a terzi l’esecuzione dei lavori, o la parte rimanente degli 
stessi. L'affidamento a terzi è comunicato all’appaltatore inadempiente. All’appaltatore inadempiente sono 
addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione committente rispetto a quelle previste dal contratto 
risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale salva la richiesta dell’ulteriore risarcimento del danno. 
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3. Il contratto si risolve anche nell’ipotesi di cui all’art. 104, co. 9, del D.Lgs. n. 36/2023, in tema di 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

Art. 30 

Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, co. 4-ter, e 92, co. 4, del Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 
può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il 
pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori, oltre 
al decimo dell'importo delle opere non eseguite, calcolato secondo quanto previsto nell’allegato II.14 al 
D.Lgs. n. 36/2023. 

2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti 
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei lavori, servizi o forniture 
eseguiti. 

3. L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali 
la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o 
verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 

4. L’allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della 
stazione appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

Art. 31 

Spese contrattuali, imposte e tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’art. 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato si intendono IVA esclusa. 
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Art. 32 

Trattamento dati personali 

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e degli artt. 13 e 18 del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti 
dall’appaltatore saranno raccolti presso la stazione appaltante, Ufficio (Tecnico e/o Segreteria), per le finalità 
di gestione dell’aggiudicazione della fornitura oggetto del presente Capitolato e saranno trattati dallo stesso 
Ufficio anche successivamente all’aggiudicazione del contratto per finalità inerenti alla gestione del contratto 
redatto secondo le norme di legge. 

2. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti dell’impresa. 

3. Le informazioni richieste potranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla gestione del contratto, oppure ai soggetti titolati per legge del diritto di visione e rilascio copie 
dei documenti amministrativi secondo le modalità previste dal vigente regolamento comunale che disciplina 
la materia. 

4. L’interessato gode dei diritti di cui al titolo II, artt. 7,8,9,10, del sopra citato Decreto Legislativo. 

5. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’amministrazione comunale, titolare del trattamento. 

Art. 33 

Disposizioni transitorie e di coordinamento ed abrogazioni 

1. Si applicano le disposizioni dell’art.225 “Disposizioni transitorie e di coordinamento” e dell’art. 226   
“Abrogazioni e disposizioni finali” del Codice dei Contratti pubblici di cui al D. Lgs. N. 36 /2023. 
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TITOLO II 

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

PER LE OPERE EDILI 
 

Art. 34 

Scavi 

Gli scavi saranno eseguiti secondo le sagome geometriche prescritte dalla Direzione dei Lavori 

e, qualora le sezioni assegnate vengano maggiorate, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun 

compenso per i maggiori volumi di scavo, ma anzi sarà tenuto ad eseguire a proprie cure e 

spese tutte quelle maggiori opere che si rendessero per conseguenza necessarie; qualora 

invece l'Appaltatore, anche se a tutto suo rischio, esegua scavi con sezioni inferiori a quelle 

assegnate, o con maggior magistero, la Direzione dei Lavori si riserva di liquidare i lavori 

secondo le effettive dimensioni e modalità di esecuzione. 

Scavi in trincea 

Nella esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore, senza che ciò possa costituire diritto a 

speciale compenso, dovrà uniformarsi riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle 

prescrizioni che fossero impartite dal Direttore dei Lavori. Pure senza speciale compenso, 

bensì con semplice corresponsione dei prezzi o delle maggiorazioni che l'Elenco stabilisca in 

funzione delle varie profondità, l'Appaltatore dovrà spingere gli scavi occorrenti alla 

fondazione dei manufatti fino a terreno stabile. 

Interferenze con servizi pubblici 

Qualora, durante i lavori, si intersechino servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e 

gas, cavi elettrici, telefonici e simili nonchè manufatti in genere), saranno a carico della 

Stazione appaltante esclusivamente le spese occorrenti per gli spostamenti di tali servizi che, 

a giudizio della Direzione dei Lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti gli oneri che 

l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi 

si intendono già remunerati dai prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi. 

Materiali di risulta 

Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi d'Elenco, i materiali 

scavati che, a giudizio della Direzione dei Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo 

particolare quelli costituenti le massicciate stradali, le cotiche erbose ed il terreno di coltivo, 

dovranno essere depositati in cumuli distinti in base alla loro natura, se del caso eseguendo 

gli scavi a strati successivi in modo da poter asportare tutti i materiali d'interesse prima di 

approfondire le trincee.  Di norma, il deposito sarà effettuato a lato di queste ultime, in 

modo, tuttavia, da non ostacolare o rendere pericolosi il traffico e l'attività delle maestranze, 
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adottando inoltre gli accorgimenti atti ad impedire l'allargamento degli scavi da parte delle 

acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali; e ogni altro eventuale danno, che, 

comunque, nel caso avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a tutte cure e spese 

dell'Appaltatore. 

Quando il deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi motivo, possibile, il 

materiale di risulta dovrà, di norma, essere caricato sui mezzi di trasporto direttamente dalle 

macchine o dagli operai addetti allo scavo e sarà quindi avviato, senza deposito intermedio, ai 

reinterri. 

Solo qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile nè il deposito a lato degli scavi, nè 

l'immediato reimpiego, sarà ammesso il provvisorio accumulo dei materiali da impiegarsi nei 

reinterri nelle località che saranno prescritte, o comunque accettate, dalla Direzione dei 

Lavori. In tutti i casi i materiali eccedenti dovranno essere direttamente caricati sui mezzi di 

trasporto all'atto dello scavo ed avviati a discarica senza deposito intermedio. 

Norme antinfortunistiche. 

L'Appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i 

provvedimenti necessari a rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni nonchè l'attività delle 

maestranze. Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli 

infortuni, l'Appaltatore risponde della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli 

scavi, tanto in trincea che in galleria ed è tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle 

opere provvisionali che risultassero deboli. Egli dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti 

gli scavi mediante robusti parapetti, formati con tavole prive di chiodi sporgenti o di 

scheggiatura, da mantenere idoneamente verniciate, ovvero con sbarramenti di altro tipo che 

garantiscano un'adeguata protezione. In vicinanza delle tranvie, le barriere dovranno essere 

tenute a distanza regolamentare, e comunque non inferiore a m. 0,80 dalle relative sedi. 

In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli ed agli accessi alle proprietà private, si 

costruiranno sugli scavi solidi ponti provvisori muniti di robusti parapetti e, quando siano 

destinati al solo passaggio di pedoni, di cartelli regolamentari di divieto di transito per i 

veicoli, collocati alle due estremità.  

La costruzione, il noleggio e il disfacimento di tali passaggi provvisori e delle loro pertinenze 

saranno compensati con gli appositi prezzi d'Elenco. 

 

Art. 35 

Drenaggi ed opere di aggottamento 

La canalizzazione ed i manufatti saranno costruiti mantenendo il piano di fondazione costantemente 

all'asciutto. Perciò, in caso di necessità, si collocherà sotto il piano di fondazione un canaletto o un 

tubo di drenaggio o una platea formata da file staccate di conci di calcestruzzo, così da ottenere, con 

l'impiego di pompe o naturalmente, l'abbassamento della falda freatica sotto il piano di fondazione. 

Sopra i tubi di drenaggio, si stenderà uno strato di ghiaia; sui conci si collocheranno lastre per la 
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copertura dei relativi canaletti e su queste uno strato di ghiaia; dopo di che si comincerà la gettata di 

fondazione. Gli scavi dovranno di norma, essere eseguiti da valle verso monte per consentire lo 

smaltimento delle acque a deflusso naturale. Quando questo non sia possibile, l'Appaltatore non 

avrà diritto ad alcun particolare compenso per aggottamenti. Nel caso si dovesse provvedere 

all'aggottamento degli scavi o all'abbassamento artificiale della falda con pozzi drenati, l'Impresa 

dovrà mettere a disposizione i mezzi d'opera occorrenti. 

Qualora si tratti di scavi in galleria le pompe verranno collocate nei pozzi d'attacco e le tine 

saranno affondate per almeno un metro al di sotto del fondo dei pozzi. La Direzione dei Lavori 

potrà prescrivere il numero delle pompe, le caratteristiche dimensionali, le località di 

impianto, l'inizio e la cessazione del funzionamento. Qualora tuttavia l'Appaltatore non 

assuma i provvedimenti atti ad evitare il recapito di acque superficiali entro gli scavi, 

l'aggottamento sarà a totale suo carico. Per le opere di cui trattasi, sono a carico dell'Impresa 

le impalcature di sostegno e le opere di riparo dei meccanismi, le prestazioni ed i materiali 

occorrenti all'impianto, esercizio, smontaggio, da un punto all'altro dei lavori, dei meccanismi 

stessi, nonchè le linee di adduzione di energia elettrica e le relative cabine. Si intendono pure 

già remunerati con i compensi stabiliti dall'Elenco per i noli delle pompe: il noleggio, la posa e 

lo sgombero dei tubi d'aspirazione e di quelle necessari all'allontanamento dell'acqua aspirata 

dalle pompe fino allo scarico, nei limiti tuttavia d'un percorso totale massimo di 30 metri. 

Tali compensi saranno commisurati alle ore di effettivo lavoro, con deduzione delle 

interruzioni, qualunque ne sia la causa; essi si intendono invariabili anche per prestazioni in 

ore notturne e festive. L'Impresa è obbligata ad adoperare motori e pompe di buon 

rendimento, nonchè ad assumere tutti i provvedimenti atti a mantenerlo tale per tutta la 

durata dell'impiego. Dovendo scaricare nella fognatura stradale le acque di aggottamento, si 

dovranno adottare gli accorgimenti atti ad evitare interramenti o ostruzioni dei condotti. 

In ogni caso, ad immissione ultimata, l'Impresa dovrà tempestivamente provvedere, a sue 

spese, alla pulizia dei condotti utilizzati. Nel caso in cui fosse necessario un funzionamento 

continuo degli impianti di aggottamento, l'Impresa, a richiesta della Direzione Lavori e senza 

alcun particolare compenso oltre quelli stabiliti dall'Elenco Prezzi, dovrà procedere 

all'esecuzione delle opere con due turni giornalieri e con squadre rafforzate allo scopo di 

abbreviare al massimo i tempi di funzionamento degli impianti. 

L'Impresa sarà inoltre ritenuta responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa 

conseguenti all'arresto degli impianti di aggottamento, nonchè del rallentamento dei lavori 

per determinato motivo. 

Art. 36 

Reinterri 

Il reinterro degli scavi dovrà essere eseguito in modo che: 

- per natura del materiale e modalità di costipamento, non abbiano a formarsi, in prosieguo di 

tempo, cedimenti o assestamenti irregolari; 
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- i condotti e i manufatti non siano assoggettati a spinte trasversali o di galleggiamento e, in 

particolare, quando i primi siano realizzati mediante elementi prefabbricati, non vengano 

provocati spostamenti; 

- si formi un'intima unione tra il terreno naturale e il materiale di riempimento così che, in 

virtù dell'attrito con le pareti dello scavo, ne consegua un alleggerimento del carico sui 

condotti. Per conseguenza, malgrado ai reinterri si debba, di norma, provvedere utilizzando i 

materiali di risulta degli scavi, non potranno in alcun caso essere impiegati materiali, quali 

scorie o terreni gessosi, che possano aggredire chimicamente le opere, né voluminosi, quali 

terreni gelati o erbosi, o di natura organica, quali legno, torba e simili, che possano 

successivamente provocare sprofondamenti. Quando il materiale di risulta, non possiede le 

necessarie caratteristiche, dovrà essere allontanato e, qualora la Stazione appaltante non 

intenda provvedere direttamente, la Direzione dei Lavori potrà prescrivere all'Appaltatore la 

fornitura di terreno idoneo, che verrà compensata, come l'allontanamento, con gli appositi 

prezzi d'Elenco. 

Il corrispettivo per il reinterro con i materiali di risulta degli scavi comprende invece 

l'eliminazione dei corpi estranei voluminosi, quali trovanti di roccia, massi, grosse pietre, 

ciottoli e simili, che potrebbero lesionare i manufatti durante i reinterri o, a costipamento 

avvenuto, determinare la concentrazione di carichi sui condotti. Nell'eseguire i reinterri, si 

dovrà distinguere tra il rincalzo della tubazione, il riempimento della fossa e la sistemazione 

dello strato superficiale. Il rincalzo si estende dal fondo della fossa fino ad un'altezza di 30 cm. 

sopra il vertice del tubo: esso deve essere realizzato con terreno privo di ogni materiale 

estraneo, ciottoli compresi, suscettibile di costipamento in strati di altezza non superiore a 30 

cm. La compattazione dovrà essere eseguita a mano, con apparecchi leggeri, 

contemporaneamente da ambo i lati della tubazione, ad evitare il determinarsi di spinte 

trasversali o di galleggiamento e, in particolare, lo spostamento dei condotti, quando questi 

siano realizzati con elementi prefabbricati. Subito dopo il rincalzo della canalizzazione, seguirà 

il riempimento della fossa, da effettuarsi stendendo materiali in successivi strati, di spessore 

tale da assicurare, con impiego di apparecchiature scelte in relazione alla natura del materiale 

stesso, un sufficiente costipamento, senza che la tubazione sia danneggiata. Lo strato 

superficiale degli scavi dovrà essere riempito con modalità diverse, a seconda che gli scavi 

siano stati eseguiti in campagna o lungo strade trafficate. Si impiegheranno, all'occorrenza, i 

materiali idonei ricavati dalla rimozione degli strati superficiali stessi effettuati all'atto degli 

scavi, materiali che saranno stati depositati in cumuli o località distinte da quelle del restante 

terreno. Gli scavi eseguiti in campagna saranno riempiti sino a formare una leggera colma 

rispetto alle preesistenti superfici, da assegnarsi in rapporto al successivo prevedibile 

assestamento; lo strato superiore degli scavi eseguiti lungo strade trafficate dovrà invece 

essere sistemato in modo idoneo a consentire una agevole e sicura circolazione. I prezzi 
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stabiliti dall'Elenco per i reinterri remunerano anche le sistemazioni superficiali sia degli scavi 

che delle località in cui siano stati lasciati a provvisorio deposito i materiali di risulta. Essi sono 

pure comprensivi degli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere per controllare 

costantemente la superficie dei reinterri, e delle prestazioni di mano d'opera e mezzi d'opera, 

necessari alle riprese ed alle ricariche fino al ripristino della pavimentazione, se questo sia 

compreso nell'appalto, o al conseguimento del collaudo. 

Qualora per altro la Direzione del Lavori abbia autorizzato espressamente l'impiego per le 

sistemazioni superficiali, di materiali non di risulta degli scavi, quali inerti, catrame, asfalto, 

emulsioni e conglomerati bituminosi ed altri materiali per pavimentazioni stradali, per la loro 

fornitura sarà riconosciuto a parte lo specifico compenso stabilito dall'Elenco Prezzi. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di provvedere direttamente alle riprese ed alle 

ricariche nel caso di inadempienza dell'Appaltatore, al quale, in tale evenienza, verranno 

addebitate mediante semplice ritenuta, tutte le conseguenti spese. L'osservanza delle 

prescrizioni impartite nel presente articolo in ordine alle modalità di esecuzione dei reinterri e 

di sistemazione e manutenzione degli strati superficiali, con speciale riguardo a quelli eseguiti 

lungo strade trafficate, non solleva l'Appaltatore da nessuna responsabilità relativa alla 

sicurezza della circolazione. 

 

Art.37 

Ripristini stradali 

Ai ripristini stradali si dovrà, di norma, dar corso una volta acquisita sufficiente certezza 

dell'avvenuto assestamento dei reinterri. In relazione a particolari esigenze della circolazione 

o a specifiche richieste dei Proprietari delle strade, è tuttavia in facoltà della Direzione dei 

Lavori prescrivere, a suo insindacabile giudizio e senza che l'Appaltatore possa opporvi rifiuto 

o avanzare pretese di speciali compensi, che i rifacimenti abbiano luogo in tempi diversi per i 

vari tratti di strade, ed anche non appena ultimati i reinterri, senza dar luogo alle provvisorie 

sistemazioni e riaperture al transito. In quest'ultimo caso, il riempimento della fossa dovrà 

essere arrestato a quota tale da lasciare tra la superficie del reinterro e la prevista quota del 

piano viabile uno spessore pari a quello stabilito per la massicciata stradale. A richiesta della 

Direzione dei Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle varie strade con 

consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella originaria delle 

massicciate demolite. La Direzione dei Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle 

singole strade o dei vari tronchi di strade abbia luogo in due o più riprese, differendo la stessa 

dagli strati superficiali in modo che, all'atto della loro esecuzione vengano ripresi gli 

avvallamenti che si fossero eventualmente formati per cedimenti dei reinterri e degli strati 

sottostanti della massicciata e sia quindi possibile assegnare alla strada, al momento della 

definitiva riconsegna ai Proprietari, la sagoma prevista. Indipendentemente dalle modalità 
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esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico responsabile della perfetta riuscita dei 

ripristini: pertanto, eventuali anomalie o difetti che avessero a verificarsi, anche 

successivamente ad un favorevole collaudo, dovranno sempre essere eliminate a sue cure e 

spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti di cui agli articoli 

1667 e 1669 C.C. Nell'esecuzione dei ripristini e di tutte le opere di natura stradale in genere, 

dovranno essere osservate le norme tecniche specifiche riportate nelle singole voci 

dell’Elenco Prezzi. 

 

Art. 38 

Continuità dei corsi d’acqua 

L'Appaltatore dovrà provvedere con diligenza, a sue cure e spese, salvo casi speciali stabiliti di 

volta in volta dalla Direzione dei Lavori, ad assicurare la continuità dei corsi d'acqua 

intersecati o interferenti con i lavori. A tal fine dovranno, se del caso, essere realizzati idonei 

canali, da mantenere convenientemente spurgati, lungo i quali far defluire le acque sino al 

luogo di smaltimento, evitando in tal modo l'allagamento degli scavi. 

Non appena realizzate le opere, l'Appaltatore dovrà, sempre a sue cure e spese, provvedere 

con tutta sollecitudine a riattivare l'originario letto del corso d'acqua eliminando i canali 

provvisori e ponendo in ripristino stato il terreno interessato dagli stessi. 

L'Appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento 

delle acque, non derivino danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la Stazione 

appaltante da ogni spesa per compensi che dovessero essere pagati e liti che dovessero 

insorgere. 

Art. 39 

Inerti 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice o armato dovranno corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia all'epoca dell'esecuzione dei lavori. 

La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente prescritta 

dalla Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in 

opera dei conglomerati, e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per 

ogni lavoro. 

Fermo quanto sopra, valgono le seguenti prescrizioni particolari: 

1) Sabbia naturale 

La sabbia per malte e per calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al tatto, 

stridente allo sfregamento, scevra da terra, da materie organiche od altre materie 

eterogenee. Prima dell'impiego essa dovrà essere lavata e a richiesta della Direzione dei 

Lavori, vagliata o stacciata, a seconda dei casi, essendo tutti gli oneri relativi già remunerati 

dai prezzi d'Elenco: essa dovrà avere grana adeguata agli impieghi cui deve essere destinata: 
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precisamente, salvo le migliori prescrizioni di legge in materia di opere di conglomerato 

cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso ad un setaccio con maglia del lato di 

millimetri: 

- cinque, per calcestruzzi; 

- due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da taglio; 

- uno, per malte da intonaci. 

2)  Ghiaia, ghiaietto e ghiaiettino 

La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da 

sabbia, terra ed altre materie eterogenee. 

Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, occorrendo, 

vagliati. 

3)  Inerti da frantumazione 

Dovranno essere ricavati da rocce non gelive o alterate in superficie, il più possibile 

omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza alla 

compressione, con esclusione di quelle marmose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche e 

simili. Qualora la roccia provenga da cave nuove, non accreditate da esperienza specifica, e 

che per natura e formazione non presentino caratteristiche di sicuro affidamento, la Direzione 

dei Lavori potrà prescrivere che vengano effettuate prove di compressione e di gelività su 

campioni che siano significativi ai fini della coltivazione della cava. 

Quando non sia possibile disporre di cave, potrà essere consentita per la formazione di inerti, 

l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavati da scavi, semprechè siano originati da 

rocce di sufficiente omogeneità e di qualità idonea. In ogni caso, gli inerti da frantumazione 

dovranno essere esenti da impurità o materie polverulente e presentare spigoli vivi, facce 

piane e scabre e dimensioni assortite; per queste ultime, valgono le indicazioni dei precedenti 

punti 1) e 2). 

 

Art. 40 

Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere di prima qualità, esenti da scorie, 

soffiature, sbrecciature, faglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 

laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Ferma la loro rispondenza a tutte le condizioni previste dal D.M. 29 febbraio 1908, modificato 

dal D.M. 15 luglio 1925, essi dovranno, integrativamente, essere conformi, per quanto attiene 

a condizioni tecniche generali di fornitura, dimensioni e tolleranze qualità e prescrizioni in 

genere, alla normativa unificata vigente all'epoca della esecuzione dei lavori. Sempre 

integrativamente, le prove di qualsiasi tipo saranno eseguite in conformità a quanto 
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prescritto dalla normativa unificata medesima. I materiali ferrosi dei tipi di seguito indicati 

dovranno inoltre presentare, a seconda delle loro qualità, i requisiti caso per caso precisati. 

1)  Ferro 

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo ed a 

caldo, tenace, di marcatissima struttura fibrosa; dovrà essere liscio, senza pagliette, 

sfaldature, screpolature, vene, bolle, saldature, ed altri difetti. 

2)  Acciaio per opere in conglomerato cementizio 

Dovranno essere conformi, in ogni loro tipo, alla normativa vigente per le varie opere 

all'epoca di esecuzione dei lavori e, in particolare, fatte salve modifiche o integrazioni, al D. 

Min. LL.PP. del 14.02.1992 pubblicato sulla G.U. del 18.03.1992, N. 65 suppl. 

L'approvvigionamento dovrà avvenire con un anticipo tale, rispetto alla data dell'impiego, da 

consentire l'effettuazione di tutte le prove prescritte. 

3)  Ghisa 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, escluse assolutamente le ghise fosforose. 

Essa dovrà subire poco ritiro durante il raffreddamento, presentare una struttura grigia, a 

grana fine perfettamente omogenea e compatta, senza presenza alcuna di gocce fredde, 

screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti, specie se suscettibili di 

diminuirne la resistenza; dovrà inoltre potersi facilmente lavorare con la lima o con lo 

scalpello. Verranno senz'altro rifiutati i materiali che presentassero difetti di fusione, siano o 

no mascherati di piombo, stucco od altri mezzi. La ghisa dovrà inoltre rispondere alle seguenti 

caratteristiche: 

3/1)  Resistenza all'urto. 

Una sbarra di saggio lunga 200 mm. a sezione trasversale quadrata, di 40 mm. di lato, fusa in 

sabbia molto secca, collocata orizzontalmente su due appoggi a coltello, distanti fra loro 16 

cm., e fissata all'incudine di ghisa regolamentare, deve sopportare senza rompersi l'urto di 

una palla di 12 Kg. cadente da un'altezza di 60 cm. sulla metà dell'intervallo compreso tra i 

due appoggi. L'incudine dovrà avere la lunghezza di 100 mm. ed essere appoggiata su un letto 

di sabbia di 40 cm. di spessore. 

3/2)  Resistenza alla flessione 

Una sbarra di saggio delle dimensioni e posta su due appoggi, come fissati al precedente 

paragrafo, dovrà sopportare nel mezzo un carico di 6.000 Kg. 

3/3)  Resistenza alla trazione 

Una sbarra di saggio a sezione circolare di 30 mm. di diametro, assoggettato ad una trazione 

crescente per gradi, non dovrà rompersi che ad uno sforzo superiore ai 12 Kg. per mm2. di 

sezione trasversale. 
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Per questa prova, le sbarre saranno staccate da un pezzo e lavorate a freddo per mezzo di 

fresatrice, tornio e lima. 

Le teste delle sbarre in prova saranno sagomate secondo le forme e le dimensioni che 

saranno prescritte. 

 

Art. 41 

Legnami 

I legnami, di qualunque essenza siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al 

D.M. 30.10.1912, saranno approvvigionati fra le più scelte qualità della specie prescritta e, in 

particolare, si presenteranno sani, senza nodi, fenditure o difetti incompatibili con l'uso cui 

sono destinati. 

Per le principali categorie in cui essi vengono distinti valgono inoltre le prescrizioni di seguito 

riportate. 

1) Legnami tondi e semplicemente scorzati 

Dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, saranno sufficientemente diritti, in 

modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo; dovranno 

essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie con la recisione dei 

nodi. 

2) Legnami grossolanamente squadrati 

Lavorati a sega o ad ascia, dovranno presentare facce spianate e senza scarniture; l'alburno e 

lo smusso sono tollerati, quest'ultimo purchè in misura non maggiore di un settimo del lato 

della sezione trasversale. 

3) Legnami squadrati a filo vivo 

Dovranno essere lavorati e squadrati a sega, con le diverse facce esattamente spianate, senza 

rientranza o risalti, spigoli tirati a filo vivo, senza alburno o smussi. Il tavolame, inoltre, dovrà 

essere ricavato dalle travi più diritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega e si 

ritirino nelle connessure. 

 

Art.42 

Opere in conglomerato cementizio semplice ed armato 

 

1) Richiamo alla normativa 

Nella realizzazione delle opere in conglomerato cementizio deve essere innanzi tutto 

rispettata per la parte applicabile, la normativa specifica contenente Norme Tecniche relative 

(Legge 5.11.1971 N. 1086 - D.M. 14.02.1992). Per i singoli elementi valgono le norme e 

prescrizioni specifiche di seguito riportate e le eventuali indicazioni del progetto statico delle 

opere. 

2) Impasti 
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Nel confezionamento dei conglomerati cementizi dovrà essere riservata ogni cura al rispetto 

di qualità, quantità e proporzione dei componenti: si dovranno poi adottare tecniche 

adeguate alla natura, all'importanza ed alla mole delle opere, avvertito che la confezione 

manuale, potrà essere consentita solo nei casi eccezionali, per quantitativi limitati di 

conglomerato ed esclusivamente per l'impiego in getti non armati. Durante il corso dei lavori 

dovrà essere frequentemente controllato lo stato igrometrico degli inerti, di cui si terrà conto 

nel dosaggio dell'acqua, e verificata la loro qualità e composizione granulometrica. Tale 

verifica è indispensabile tutte le volte che si determinano delle variazioni nelle condizioni di 

approvvigionamento degli inerti, quali il cambiamento delle località di provenienza o dei 

fornitori. Di tutte le prove eseguite verrà redatto apposito verbale, firmato dall'Appaltatore e 

dal Direttore Lavori delle strutture e conservato a cura da quest'ultimo quale allegato del 

giornale dei lavori relativo alle strutture stesse. Qualora per il confezionamento si 

impiegassero delle centrali di betonaggio, l'Appaltatore, prima dell'avvio dei lavori, dovrà far 

tarare il sistema di pesatura; dovrà poi dimostrare, tutte le volte che gli venga richiesto nel 

corso dei lavori, il corretto funzionamento del complesso. L'impiego di centrali di betonaggio 

installate esternamente ai cantieri potrà essere consentito solo qualora l'Appaltatore rilasci 

una dichiarazione con la quale si impegna a rifondere tutti i maggiori oneri di controllo e 

sorveglianza che la Stazione appaltante dovesse per conseguenza sopportare. In tale 

evenienza, il collegamento con i cantieri dovrà essere effettuato con autobetoniere munite di 

serbatoio per il contenimento dell'acqua, le quali tuttavia, durante il percorso, procederanno 

alla sola mescolazione degli inerti con il cemento, mentre l'aggiunta dell'acqua dovrà avvenire 

esclusivamente sul luogo d'impiego, per mezzo di uno specifico apparato di misura del quale 

le autobetoniere dovranno per conseguenza essere dotate. 

Osservate le disposizioni specifiche di legge in materia di accettazione ed impiego dei 

calcestruzzi, e fatte salve le diverse istruzioni che vigessero all'epoca di esecuzione, le prove di 

controllo alla consegna in cantiere del calcestruzzo preconfezionato verranno eseguite in 

accordo con le norme per il riconoscimento della idoneità tecnica della relativa produzione e 

distribuzione formulate dall' ICITE - Istituto Italiano del Certificato di Idoneità Tecnica 

dell'Edilizia. 

Il conglomerato che per qualsiasi motivo non si sia potuto mettere in opera prima dell'inizio 

della presa, o che residuasse a getto ultimato, non potrà in alcun caso essere impiegato e 

verrà senz'altro gettato a rifiuto. 

3)  Casseri e dime 

I casseri e le dime potranno essere sia di legno che metallo. Nel primo caso, le tavole saranno 

accuratamente levigate e gli spigoli ben refilati; inoltre, prima del getto, esse verranno 

inumidite per aspersione in modo adeguato alle condizioni climatiche ambientali. Le 

connessioni tra i vari elementi, qualunque sia la loro natura, dovranno essere ben curate; essi 
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verranno perfettamente accostati, specie per i getti effettuati con impasti fluidi o da vibrare, 

in modo che sia contenuta al minino la fuoriuscita di legante. In caso di reimpiego, dovrà 

essere effettuata un'accurata pulizia asportando tutti gli eventuali residui del precedente 

getto e ravvivando le superfici. I casseri e le dime non potranno tuttavia essere reimpiegati 

quando risultino deformati, ammaccati, sbrecciati o comunque lesionati, ovvero quando le 

loro superfici, anche dopo la pulizia, si presentino incrostate o la loro struttura si sia 

indebolita in modo da temere deformazioni o cedimenti durante il getto. Nel collocare in 

opera, o nel realizzare, i casseri e le dime si dovrà avere cura di rispettare in tutto le 

dimensioni previste per le opere; verificato che il posizionamento risulta corretto, si 

procederà quindi al bloccaggio ed ancoraggio, contrastando adeguatamente le parti che 

debbono sopportare le spinte maggiori durante il getto, così da evitare spostamenti. 

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere o, a richiesta dell'Appaltatore, autorizzare l'impiego 

di disarmanti. Tali prodotti dovranno tuttavia essere di uso specifico e risultare perfettamente 

compatibili con i getti e con le protezioni superficiali previste; per il loro uso, in nessun caso 

potrà essere riconosciuto all'Appaltatore un compenso, che si intende già compreso nei prezzi 

stabiliti dall'Elenco per i conglomerati, in rapporto alle caratteristiche prescritte dal capitolato 

per le loro superfici. I contrasti che fossero stati posti all'interno dei casseri, nella zona da 

riempire con il conglomerato, dovranno essere tolti a tempo debito, evitando che abbiano a 

rimanere inglobati nel getto. 

4) Armature metalliche 

Le armature metalliche delle opere in conglomerato cementizio saranno di norma costituite 

da tondi di acciaio ad aderenza migliorata. 

La sagomatura e piegatura dei ferri dovranno avvenire a freddo, impiegando strumenti idonei 

e rispettando i raggi minimi di curvatura prescritti dalle norme o quelli maggiori previsti dal 

progetto. 

La distanza tra la superficie metallica e la facciata esterna del conglomerato (copriferro) dovrà 

essere fissata in relazione alle dimensioni degli inerti ed alla sezione dei ferri e sarà di almeno 

due centimetri; la distanza minima sarà invece di quattro centimetri qualora le opere siano da 

eseguire sul litorale marino o a breve distanza dal mare, ovvero, trovandosi esse in ambiente 

aggressivo, non sia previsto uno specifico trattamento protettivo superficiale. Nella posa in 

opera delle armature si dovranno rispettare tutte le prescrizioni, anche se più restrittive di 

quelle di legge, che il progetto statico detterà in ordine all'ancoraggio dei ferri ed alle 

giunzioni. I sostegni provvisori installati per assicurare il corretto distanziamento delle 

armature dovranno essere tolti con il procedere dei getti, evitando che abbiano a rimanervi 

inglobati. 

5) Getti 

5/1) Norme generali 
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Nell'eseguire i getti si dovrà avere ogni cura atta ad evitare la disgregazione dei componenti e 

lo spostamento delle armature, specialmente quando il conglomerato sia da collocare in 

opera entro pozzi o trincee di particolare profondità. In tali casi si adotteranno quindi, per il 

getto, scivoli, tramogge ed altre idonee apparecchiature, per il cui uso non spetterà 

all'Appaltatore compenso alcuno, e si confezioneranno conglomerati ad elevata coesione. 

Lo spessore dei vari strati non dovrà superare i 15 cm.; essi interesseranno tutta l'estensione 

della parte di opera da eseguirsi contemporaneamente e la loro superficie dovrà risultare 

normale alla direzione degli sforzi. 

Strato per strato, il conglomerato dovrà essere battuto e costipato finchè l'acqua affiori in 

superficie, in modo da eliminare i vuoti all'interno della massa e tra questa e le superfici di 

contenimento. Qualora i getti debbano avvenire contro terra, le pareti ed il fondo dello scavo 

dovranno essere perfettamente regolarizzati, gli angoli e gli spigoli ben profilati; il fondo poi, 

se si operi in terreno sciolto, verrà anche ben battuto. 

5/2) Riprese 

In generale le riprese nei getti dovranno essere evitate, a meno che non siano richieste da 

specifiche esigenze costruttive. In tal caso, prima di procedere al nuovo getto, si dovranno 

innanzi tutto accuratamente pulire le superfici del precedente, evitando che tra il vecchio ed il 

nuovo strato abbiano a rimanere corpi estranei. Se poi il conglomerato in opera è ancora 

fresco, sarà sufficiente, prima della ripresa, umettarne con cura la superficie; qualora invece, 

il che dovrà essere quanto più possibile evitato, la presa sia iniziata, la superficie dovrà essere 

rimessa al vivo, rendendola scabra e lavandola con acqua, e quindi spalmata con boiacca di 

cemento. 

5/3) Vibrazione 

La vibrazione potrà essere prescritta anche nei casi in cui non sia espressamente prevista dal 

progetto statico, in particolare, essa dovrà essere senz'altro eseguita qualora i conglomerati 

siano confezionati con cemento ad alta resistenza, ovvero il rapporto acqua/cemento venga 

tenuto inferiore a 0,5. 

Per poter procedere alla vibrazione, il conglomerato dovrà essere confezionato con inerti a 

curva granulometrica accuratamente studiata, evitando un eccesso di malta, che favorirebbe 

la sedimentazione degli inerti in strati di differente pezzatura, o un suo difetto, per cui essa 

tenderebbe ad occupare gli strati inferiori, lasciando vuoti quelli superiori. Particolare cura 

dovrà essere riservata al dosaggio dell'acqua, in modo da confezionare un conglomerato 

asciutto, con consistenza di terra umida debolmente plastica. La vibrazione dovrà essere 

eseguita da personale esperto, impiegando, a seconda dei casi, vibratori esterni, da applicare 

alla superficie del getto o alle casseforme, ovvero interni. La vibrazione superficiale sarà 

ammessa solo per le solette dei manufatti con spessore fino a 20 cm.; quando si attui la 

vibrazione dei casseri, questi dovranno essere adeguatamente rinforzati e sarà opportuno 
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fissare rigidamente ai medesimi gli apparecchi. La vibrazione interna verrà eseguita con 

apparecchi ad ago ovvero a lama; quelli del secondo tipo saranno da preferire in presenza di 

una fitta armatura. Prima di dare inizio alle operazioni, si dovrà determinare 

sperimentalmente, il raggio d'azione dell'apparecchio, così da stabilire i punti d'attacco (la 

distanza tra i quali dovrà essere tale da garantire che il getto venga lavorato in modo 

omogeneo) e lo spessore dello strato interessato. Si opererà quindi strato per strato, e in 

modo che ciascuno di essi venga vibrato non più di un'ora dopo il sottostante, e che la 

vibrazione interessi, per un'altezza adeguata, la parte superiore di quest'ultimo; saranno 

sempre usate le cautele necessarie ad evitare lo spostamento delle armature metalliche e la 

segregazione del conglomerato. I vibratori verranno immersi nel getto e quindi lentamente 

ritirati, con una velocità media nei due percorsi di 8+10 cm/sec; ad evitare la stratificazione 

degli inerti, la vibrazione sarà sospesa non appena compaia in superficie un sottile strato di 

malta omogenea ricca d'acqua. 

5/4) Protezione dei getti 

In relazione alle vicende climatiche stagionali, la Direzione dei Lavori potrà disporre, senza che 

l'Appaltatore possa reclamare compensi di sorta, in aggiunta a quelli stabiliti dall'Elenco prezzi 

per i conglomerati, che le opere vengano protette in modo adeguato. In ogni caso, se la 

Direzione dei Lavori riterrà che le protezioni adottate siano state insufficienti, potrà ordinare, 

sempre senza che all'Appaltatore spetti compenso alcuno, il prelievo di campioni dalle opere, 

da sottoporre alle prove del caso. 

5/5) Getti subacquei 

Nei getti subacquei dovranno essere impiegate tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi di 

immersione che la Direzione dei Lavori riconoscerà idonei; dovrà poi usarsi la massima 

diligenza, per evitare che durante l'affondamento il conglomerato subisca dilavamenti. 

6) Regolarizzazione delle superfici del getto 

Si premette che i prezzi stabiliti dall'Elenco per i calcestruzzi, i casseri e le dime già prevedono 

e remunerano una corretta rifinitura delle superfici, senza protuberanze, placche, risalti, 

avvallamenti, alveolarità e simili.  

Per tutte le operazioni di regolarizzazione sopradescritte non verrà pertanto, in nessun caso, 

riconosciuto un compenso aggiuntivo all'Appaltatore; per contro la Direzione dei Lavori, avuto 

riguardo alla natura ed entità delle irregolarità ed alla rifinitura prevista, potrà sia operare 

congrue detrazioni sui prezzi d'Elenco, sia disporre, a tutte spese dell'Appaltatore, l'adozione 

di tutti quegli ulteriori provvedimenti che ritenga idonei a garantire il pieno ottenimento delle 

condizioni e dei risultati richiesti dal progetto. Fermo il principio suindicato, non appena 

effettuato il disarmo, si procederà alla accurata regolarizzazione delle superfici dei getti. A 

tale scopo, si dovranno innanzitutto asportare, con la costa della cazzuola o con altro 

attrezzo, le protuberanze che si fossero formate durante il getto in corrispondenza alle 
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connessure dei casseri o delle dime; si dovranno pure asportare quelle placche che, avendo 

aderito ai casseri o alle dime durante la presa, pur non essendosi distaccate durante il 

disarmo, si siano incrinate, internamente alla muratura e non facciano quindi corpo con la 

medesima. Si provvederà quindi a livellare con malta di cemento gli avvallamenti lasciati dalle 

placche distaccate, a eliminare gli eventuali risalti formatisi tra parti contigue della 

casseratura o della dima e a stuccare accuratamente le eventuali cavità alveolari e porosità in 

genere del getto, rifinendo di norma le superfici, rappezzate a frattazzo fine 

 

Art.43 

Rilevati compattati 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali da mettersi in 

opera a strati non eccedenti i 25-30 cm. costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi 

regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere 

ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo 

richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà superiormente la sagoma 

della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. 

Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare 

ben distribuite nell'insieme dello strato, comunque nello strato superiore sul quale appoggia 

l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a cm.10. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di m. 0,50, qualora sia 

di natura sciolta, o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, 

al 90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. 

Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente 

per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali 

sabbiosi o ghiaiosi. 

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazione a ridosso dei piedritti, muri d'ala, 

muri andatori ed opere d'arte in genere. 

Sarà obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dallo assestamento delle terre, affinchè 

all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei 

cigli, e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della 

costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere 

l'ossatura di sottofondo e la massicciata. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad 

esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 

ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi 
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fossero nati nonchè configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 

delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

In corso di lavoro l'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, 

anche provvisori, affinchè le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in 

costruzione. 

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei 

rilevati dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato. 

 

Art. 44 

Massicciate 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il 

traffico dei veicoli e di per sè resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o 

sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con 

pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare, o da 

dimensioni convenientemente assortite. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica curando in quest'ultimo caso 

di adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata 

durezza, da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino 

fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco. 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e 

cure dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel 

caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno 

prescritte dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti 

per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere. 

Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in 

cataste pure geometriche, sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della 

misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che 

la superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in 

rettifilo, le dimensioni indicate dagli elaborati progettuali; e nelle curve il profilo che sarà 

stabilito dalla Direzione dei lavori. 

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno 

soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle 

sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" di cui al "Fascicolo n. 4" del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, edizione 1953. 

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a cm. 15. 

Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa 

consistenza, oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo 
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rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che 

renda possibile l'amalgama dei vari elementi sotto un traffico moderato. 

 

Art. 45 

Cilindratura delle massicciate 

Quando si tratta di cilindrare a fondo le stesse massicciate eseguite per spianamento e 

regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per 

preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e 

relativo supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od 

asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a 

motore del peso non minore di 16 tonnellate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore 

a Km 3. 

Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a 

tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle 

buone norme di tecnica stradale. 

I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori 

abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia 

diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione). 

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere 

prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro 

siano ridotte al minimo possibile. 

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 

gradatamente proseguito verso la zona centrale. 

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una 

striscia di almeno cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima 

zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno cm 20 di 

larghezza. 

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia 

superiori a cm 12 di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della 

cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di 

altezza superiore a cm 12, misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita 

separatamente e successivamente per ciascun strato di cm 12 o frazione, a partire da quello 

inferiore. 

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie: 

1° di tipo chiuso; 

2° di tipo parzialmente aperto; 
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3° di tipo completamente aperto; 

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei 

trattamenti o rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.  

Qualunque sia il tipo di cilindratura, fatta eccezione delle compressioni di semplice 

assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno 

nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam semplice, tutte le cilindrature 

in genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi 

possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la 

compongono acquistino lo stato di massimo addensamento. 

La cilindratura di tipo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato, per 

evitare ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che 

potesse perciò essere rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di 

saturazione, comunemente detto aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di 

materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso 

pietrisco,  se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purchè 

tali detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura 

prolungata in modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od 

almeno il più che sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del 

pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso. 

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, 

si dovranno aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con 

profondità non inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale sottofondo e con 

pendenza verso l'esterno. 

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti 

in relazione alla qualità e durezza del materiale prescritto per la massicciata, e in ogni caso 

non mai inferiore a 120 passate. 

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente, dovrà essere eseguita con le 

modalità seguenti: 

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressochè completamente eliminato durante la 

cilindratura, limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima 

dello spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di 

massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche leggerissimo 

innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per 

primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova 

costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai cm 12), e ciò laddove si 

verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. 
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Le ultime passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si 

dovesse successivamente cilindrare al di sopra della zona suddetta di cm 12, dovranno 

eseguirsi totalmente a secco; 

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente 

arida e preferibilmente silicea, nonchè almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e 

pure preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da 

proteggere coi trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti. 

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco 

formante la massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrisco, 

sempre dello stesso materiale. 

L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte 

inferiore della massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni 

centimetri i vuoti naturali risultanti dopo completata la cilindratura: qualora vi sia il dubbio 

che per la natura o dimensione dei materiali impiegati potessero rimanere in questa parte 

superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo 

trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione 

dell'ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse 

dimensioni dello stesso materiale di massicciata. 

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più 

perfetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata 

impiegato, ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate. 

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in 

quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali 

saturati i vuoti. 

La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è 

portata subito a fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve 

essere sempre di qualità durissima e preferibilmente siliceo. 

Il definitivo completo costipamento viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi 

successivamente all’applicazione del trattamento in penetrazione. 

 

Art. 46 

Preparazione della superficie delle massicciate cilindrate 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a base di 

leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente 

pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il 

mosaico dei pezzi di pietrisco. 
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Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita 

attraverso ad un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, 

da eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della compressione meccanica, la 

pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a mano con 

lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua 

sotto pressione, salvo che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la 

polvere dagli interstizi della massicciata. 

Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento 

stabilito per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere che 

essa possa essere sconvolta dalla azione del getto d'acqua sotto pressione, e si impieghino, 

per il trattamento superficiale, emulsioni. 

Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi festivi; e sarà, 

comunque escluso quando le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto 

asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal tipo di trattamento o 

rivestimento da eseguire sulla massicciata, medesima, in modo da tener conto della necessità 

di avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una massicciata 

perfettamente asciutta. 

 

Art. 47 

Manti eseguiti mediante conglomerati bituminosi semiaperti 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente 

scabrezza si potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o granigli e sabbia, ed in alcuni 

casi anche con additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione 

in seguito indicate. 

Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare come aggregato 

grosso per manti d'usura materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza 

con resistenza minima alla compressione di Kg. 1250/cmq. 

Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi 

aggregati provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie. 

Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso. 

Per assicurare le regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che 

l'aggregato grosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, 

granulometrie comprese nei limiti stabiliti. 

Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili. 

Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle 

rocce. In quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di 

passante al setaccio 200. 
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L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle norme del C.N.R. per l'accettazione dei 

pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali. In seguito sono indicate le 

penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno essere adottate nei diversi casi. 

I conglomerati dovranno rispettare, a seconda dello spessore finale del manto (a 

costipamento ultimato), i requisiti dimensionali della Tabella di cui all'art. 85 della Circolare 

Min. LL.PP. 14.10.1968 N. 5225. 

Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si 

impiegherà tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde. Nella preparazione dei 

conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà corrispondere, seconda 

dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra e dovrà essere 

preventivamente comunicata alla Direzione dei Lavori. 

Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo 

essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di 

ventilatore per la aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a 

temperature comprese tra i 120° C e 160° C. 

Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e 180°C. 

Il riscaldamento deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto 

il materiale evitando il surriscaldamento locale, utilizzando possibilmente, per lo scambio di 

calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale.  

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente 

necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato devono 

essere condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui 

penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 

30% rispetto a quella originaria. 

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di 

riscaldamento del bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri 

fissi. 

Per agevolare la uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli 

aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, 

che dovrà avere almeno tre distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo. 

Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi 

assortimenti, selezionati mediante opportuni vagli. 

La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di 

tipo automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso due distinte 

bilance: una per gli aggregati e l'altra per il bitume, quest'ultima dovrà eventualmente 

utilizzarsi anche per gli additivi. 
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Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purchè la dosatura degli 

aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento, purchè i dispositivi per la dosatura degli 

aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un 

unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale delle dosature, e 

purchè le miscele rimangano in caso comprese nei limiti di composizione suindicati. 

Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e 

la uniformità delle miscele. 

La capacità dei mescolatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da 

consentire impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 Kg. 

Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni 

massime dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di 

additivo, e del 10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purchè sempre si 

rimanga nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati. 

Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli 

impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura 

dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 110° C, riducendo all'atto dell'impasto, a non oltre i 

70° C. 

Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante 

l'impiego di bitumi attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il 

bitume in presenza d'acqua.  

L'uso dei materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei Lavori e avverrà a cura 

e spese dell'Appaltatore. 

I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90° C, la loro viscosità non 

dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre 40% rispetto a quella originale. 

Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli 

sopraindicati, ad esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati 

idrofili si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione dalla Direzione del Lavori. 

Per la posa in opera e per il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in 

modo da evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti. 

I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 

110° centigradi, se eseguiti con bitumi solidi. 

I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura 

ambiente. 

La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi 

normali con appositi rastrelli metallici. 
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I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 

volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari di almeno 1,5 volte 

lo spessore dello strato del conglomerato. 

Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti di spessore inferiore ai 20 

mm soffici. 

Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece 

eseguita mediante finitrici meccanicamente di tipo idoneo. 

Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso 

longitudinale e trasversale capace di assicurare il mantenimento della uniformità degli impasti 

ed un grado uniforme di assettamento in ogni punto dello strato deposto. 

Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellante e 

profili perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. 

A tale scopo i punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno 

dall'altro, nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri; e dovrà approfittarsi di 

questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della 

fondazione. 

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di 

marcia, del peso di almeno 5 tonnellate. 

Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste 

ultime con acqua. 

La cilindratura dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano 

verso la mezzeria. I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di 

ondulazioni o di fessurazione del manto. 

La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto, dovrà essere condotta anche in 

senso obliquo all'asse della strada e, se possibile, anche in senso trasversale. La cilindratura 

dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento. Tutti gli orli e i margini 

comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in corrispondenza 

alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.), dovranno 

essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di 

assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. 

Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi 

pestelli da giunta, a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di 

conglomerati preparati con bitumi liquidi. 

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima, e 

perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellate di progetto o prescritte dalla 

Direzione dei Lavori. 
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A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiore ai 5 

mm misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata 

longitudinalmente sulla pavimentazione. 

 

Art. 48 

Manti sottili eseguiti mediante conglomerati bituminosi chiusi 

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di 

scarsa usura e ove si disponga di aggregati di particolare qualità potrà ricorrersi a calcestruzzi 

bituminosi formati con elevate percentuali di aggregato grosso, sabbia, additivo, bitume. 

Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce 

preferibilmente endogene, ed a fine tessitura: debbono essere non gelivi o facilmente 

alterabili, nè frantumabili facilmente sotto il rullo o per effetto del traffico: debbono 

sopportare bene il riscaldamento occorrente per l'impasto; la loro dimensione massima non 

deve superare i 2/3 dello spessore del manto finito. Di norma l'aggregato grosso sarà 

costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per frantumazione da rocce aventi resistenza 

minima alla compressione di Kg. 1250/cmq nella direzione del piano di cava ed in quella 

normale, coefficiente di Deval non inferiore a 12, assai puliti e tali da non perdere per 

decantazione in acqua più dell'uno per cento in peso. I singoli pezzi saranno per quanto 

possibile poliedrici. 

La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm con granulometria da 10 a 15 mm dal 

15 al 20% - da 5 a 10 mm dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal 10 al 25%. L'aggregato finito sarà 

costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla frantumazione del materiale 

precedente, sarà esente da polvere d'argilla e da qualsiasi sostanza estranea e sarà 

interamente passante per lo staccio di due mm (n.10 della serie A.S.T.M.): la sua perdita di 

peso per decantazione non dovrà superare il 2%. 

La granulometria dell'aggregato fine sarà in peso: 

dal 10 al 40% fra mm.2 e mm.0,42 (setacci n.10 e n.40 sabbia grossa); 

dal 30 al 55% fra mm. 0,42 e mm.0,297 (setacci n.40 e n.80 sabbia media); 

dal 16 al 45% fra mm.0,297 e mm.0,074 (setacci n.80 e n.200 sabbia fine). 

L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per 

intero al setaccio n.80 (mm.0,297) e per il 90% dal setaccio n.200 (mm.0,074) ed in ogni caso 

da polveri di materiali idrofili. 

I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non 

dovranno eccedere il 20-22% del volume totale. 

Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel 

mescolatore) penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva 

rigidità non compatibile con lo scarso spessore del manto. 
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L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti: 

a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%: 

b) aggregato fine delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%, 

c) additivo, dal 4 al 10%; 

d) bitume, dal 5 all'8%. 

Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottarsi sarà proposta 

dall'Impresa e dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei Lavori. 

Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume - 

all'1,5% in più od in meno per gli additivi - al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più od 

in meno, purchè si rimanga nei limiti della formula dell'impasto sopra indicato. 

Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse ed a granulometria continua potranno 

eseguirsi con sabbie e polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova 

costruzione o riprofilatura di vecchie massicciate per ottenere manti sottili di usura 

d'impermeabilizzazione antiscivolosi. 

Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenire 

da frantumazione purchè assolutamente scevra di argilla e di materiale organiche ed essere 

totalmente resistenti da non frantumarsi durante la cilindratura; dette sabbie includeranno 

una parte di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime da mm. 9,52 a mm.0,074 con 

una percentuale di aggregati del 100% di passante al vaglio di mm. 9,52; dell'84% di passante 

al vaglio di mm.4,76, dal 50 al 100% di passante dal setaccio da mm.2, dal 36 all'82% di 

passante dal setaccio di mm.1,19; dal 16 al 58% di passante dal setaccio di mm.0,42; dal 6 al 

32% di passante dal setaccio di mm.0,177; dal 4 al 14% di passante dal setaccio di mm.0,074. 

Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 od un cut-back 

medium curring di viscosità 400/500 l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6, o 7,5% del 

peso degli aggregati secchi; dovrà aversi una compattezza del miscuglio di almeno l'85%. 

Gli aggregati non dovranno essere scaldati ad una temperatura superiore a 120° centigradi ed 

il legante del secondo tipo da 130° a 110° centigradi. 

Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano 

fortemente a preesistenti trattamenti senza necessità di strati interposti; e alla prova 

Hobbard Field si dovrà avere una resistenza dopo 24 ore di 45 Kg/cmq. 

Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli 

aggregati minerali saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di 

ventilatore e collegato ad alimentatore meccanico. 

Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130° ed i 170° centigradi, 

il bitume sarà riscaldato tra i 160° e i 180° centigradi in adatte caldaie suscettibili di controllo 

mediante idonei termometri registratori. 
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L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di 

essere immesso nella tramoggia di pesatura in tre sili separati, uno per l'aggregato fine e due 

per quello grosso. 

Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi avvertendo che 

il legante sarà riscaldato ad una temperatura compresa fra i 90° ed i 110° centigradi e 

l'aggregato sarà riscaldato in modo che l'atto della immissione nella mescolatrice abbia una 

temperatura compresa tra i 50° e 80° centigradi. 

Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Impresa di proporre apposita formula nella quale 

l'aggregato fine venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi 

fredda: in tal caso la percentuale di bitume da miscelare nell'impasto dovrà essere di 

conseguenza ridotta. 

Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell'Impresa, la composizione 

variata dovrà essere approvata dalla Direzione dei Lavori. 

Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo 

avere eventualmente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di 

massicciata nuda, e quando non si debba ricorrere a particolare strati di collegamento 

(binder), di procedere alla spalmatura della superficie stradale con 1 Kg di emulsione 

bituminosa per mq ed al successivo stendimento dell'impasto in quantità idonea a 

determinare lo spessore prescritto; comunque mai inferiore a Kg 66 /mq per manti di tre 

centimetri ed a Kg 44 /mq per manti di due centimetri. 

Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome 

per l'esatta configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, 

iniziandoli dai bordi della strada e procedendo verso la mezzeria, usando rullo a rapida 

inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote tenute umide con spruzzi di 

acqua, qualora il materiale aderisca ad esse. 

La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta 

anche in senso obliquo alla strada (e, quando si possa, altresì, trasversalmente): essa sarà 

continuata sino ad ottenere il massimo costipamento. 

Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in 

attesa del costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 

Kg 0,700 per mq di bitume a caldo eseguita a spruzzo, ricoprendola poi con graniglia analoga a 

quella usata per il calcestruzzo ed effettuando una ultima passata di compressore. 

E' tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni nel manto; questo sarà 

rifiutato se, a cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al 

controllo effettuato con aste lunghe tre metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la 

sagoma nel senso normale. 
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Art. 49 

Manufatti prefabbricati in Cemento Armato 

I manufatti prefabbricati dovranno essere ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, 

perfettamente rettilinei a sezione interna esattamente rispondente alle indicazioni progettuali, di 

spessore uniforme, esenti da screpolature, fessurazioni ed altre qualsiasi imperfezioni di superficie. 

La frattura dei manufatti di cemento dovrà essere ben compatta, senza fessure ed uniforme; il 

ghiaietto del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta, ed i grani 

dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla stessa. I manufatti dovranno 

essere fabbricati da ditta specializzata, in apposito stabilimento, adoperando idonee 

apparecchiature. Prima di dar corso all’ordinazione, l’impresa appaltatrice dovrà comunicare alla 

D.L. le fabbriche presso le quali essa intende approvvigionarsi, le caratteristiche tecniche dei 

manufatti (dimensioni, spessori, armature, peso, rivestimenti protettivi, ecc.) nonché le particolari 

modalità eseguite nella loro costruzione. Non sono ammessi manufatti con segni di danneggiamenti 

che possano diminuire la loro possibilità di utilizzazione, ovvero la resistenza meccanica, 

l’impermeabilità e la loro durata, nonché la sicurezza dei ferri contro la ruggine ed altre corrosioni. 

Per ogni appalto deve essere accertata la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra mediante: 

•  prove dirette da eseguirsi su manufatti oggetto della fornitura; 

•  certificati di prove eseguite sui manufatti della produzione ordinaria, da un laboratorio ufficiale 

o da un istituto specializzato. 

Le prove di carattere statico dovranno essere in conformità alla Legge 1086 del 05/11/1971 ed al 

D.M. 01/04/1983 e successivi. 

L’impresa appaltatrice è tenuta a fornire gratuitamente, sostenendo le relative spese di prova, lo 

0,5% del numero dei manufatti di ciascuna classe della fornitura. 

Le certificazioni dovranno essere eseguite: 

•  presso laboratori ufficiali per le prove statiche; 

•  presso istituti specializzati quando siano degli altri tipi previsti. 

I certificati di prova saranno ammessi qualora la ditta produttrice sia in grado di dimostrare 

l’uniformità nel tempo della produzione e, comunque, non antecedente i due anni della fornitura. 


